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Legge finanziaria 2005: i commi in materia di Ambiente 
 
Nella seduta del 29 dicembre 2004 al Senato, è stata approvata definitivamente la manovra 
finanziaria per il 2005. Si tratta di un testo costituito da un unico articolo composto da 572 
commi. 
Qui di seguito è riportata l’analisi dei commi in materia di Ambiente che interessano la L. 
311/2004 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2005)”. 
 
 
Comma 163 - Interventi nel settore forestale in Calabria. Il comma definisce lo stanziamento 
pari a 160 milioni di euro per l’anno 2005, a favore della Regione Calabria per le spese da 
sostenersi per il perseguimento delle finalità previste dall’articolo 1 della L. 664/1984 “Misure 
straordinarie per la continuazione di iniziative in corso nel territorio della regione Calabria”, 
quale attuazione degli interventi idrogeologico e forestali, concernenti i settori della 
silvicoltura, della tutela del patrimonio forestale, della difesa del suolo, della sistemazione 
idraulico-forestale, delle connesse infrastrutture civili, anche ai fini del potenziamento dei 
comparti agricolo e turistico. Un commissario straordinario verrà nominato per vigilare sulle 
modalità di attuazione del presente comma. 
 
Comma 199 - Interventi in campo ambientale. Viene disciplinata per l’anno 2005 e successivi 
la riassegnazione delle somme da versare per i finanziamenti previsti dalla L. 344/1997 
“Disposizioni per lo sviluppo e la qualificazione degli interventi e dell’occupazione in campo 
ambientale” e relativi allo sviluppo della progettazione di interventi ambientali e promozione di 
figure professionali. 
 
Comma 200 - Interventi in campo ambientale. Viene autorizzata la prosecuzione della 
realizzazione del piano di risanamento ambientale delle aree portuali del Basso Adriatico, come 
disposto dal comma 59, dell’art. 52 della L. 448/2001 (Finanziaria 2002). 
 
Comma 202 - Assicurazione per calamità naturali. Viene istituito un apposito Fondo di 
garanzia la cui gestione è affidata alla Concessionaria di servizi assicurativi pubblici (CONSAP 
Spa) al fine di consentire la sottoscrizione di un regime assicurativo volontario per la copertur a 
dei rischi derivanti da calamità naturali sui fabbricati a qualunque uso destinati. Per detto 
intervento è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2005.  
 
 
 



Comma 203 - Calamità naturali. La protezione civile è autorizzata ad erogare contributi per la 
prosecuzione degli interventi e dell’opera di ricostruzione nei territori colpiti da calamità 
naturali per i quali è intervenuta la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 5 
della L. 225/1992 “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile”. In particolare 
sono previste risorse da destinarsi al piano di ricostruzione del comune di San Giuliano di 
Puglia, al completamento della ricostruzione degli edifici situati nei comuni delle regioni 
Marche ed Umbria danneggiati dal terremoto del settembre 1997, agli interventi di 
ricostruzione nei comuni della provincia di Brescia colpiti dagli eventi sismici del 24 novembre 
2004, agli interventi di ricostruzione nei comuni della regione Sardegna colpiti dagli eventi 
calamitosi del dicembre 2004, alle esigenze derivanti dalla situazione emergenziale 
conseguente alle intense precipitazioni verificatesi nei giorni 31 ottobre e 1 novembre 2004 nel 
territorio della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, nonchè alla prosecuzione degli 
interventi di cui comma 1, lettera i) dell’articolo 50 della L. 448/1998 (legge finanziaria 1999) 
ripartendo detta quota alle regioni Basilicata e Campania. 
 
Comma 204 - Terremoto nel bresciano. Viene autorizzato un ulteriore contributo di 30 milioni 
di euro per l’anno 2005 ai territori del bresciano colpiti dal terremoto del novembre 2004.  
 
Comma 247 - Monitoraggio rischio sismico. Per rafforzare il monitoraggio del rischio sismico 
sul territorio viene autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per gli anni 2005, 2006 e 2007 da 
destinarsi al Centro di geomorfologia integrata per l’area del Mediterraneo. 
 
Comma 248 - Energia da fonti rinnovabili. Viene prevista l’istituzione di un Fondo per la 
promozione delle risorse rinnovabili con una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro. Il 
Fondo è finalizzato al cofinanziamento di studi e ricerche nel campo ambientale e delle fonti di 
energia rinnovabile con particolare attenzione alle potenzialità di produzione dell’idrogeno da 
fonti di energia solare, eolica, idraulica o geotermica. 
 
Comma 279 - Biodiversità. Viene autorizzato un finanziamento di 2 milioni di euro per l’anno 
2005 per campagne di sensibilizzazione indirizzate all’attuazione della Convenzione sulla 
biodiversità fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e all’esecuzione del Protocollo di Cartagena 
sulla prevenzione dei rischi biotecnologici relativo alla Convenzione sulla diversità biologica, 
fatto a Montreal il 29 gennaio 2000.  
 
Comma 298 - Tariffa elettrica. Sono disposte a decorrere dal 1 gennaio 2005, una quota pari al 
70% degli importi derivanti dall’applicazione della componente della tariffa elettrica di cui al 
comma 1-bis dell’art. 4 del D.L. 314/2003 “Disposizioni urgenti per la raccolta, lo smaltimento 
e lo stoccaggio, in condizioni di massima sicurezza, dei rifiuti radioattivi” (convertito, con 
modificazioni, dalla L. 368/2003), e un’ulteriore quota prodotta dalla componente della tariffa 
elettrica di cui al comma 11 dell’articolo 3 del D.Lgs. 79/1999 “Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”, e al comma 1 
dell’articolo 1 del D.L. 25/2003 “Disposizioni urgenti in materia di oneri generali del sistema 
elettrico e di realizzazione, potenziamento, utilizzazione e ambientalizzazione di impianti 
termoelettrici” (convertito, con modificazioni, dalla L. 83/2003). Ciò al fine di assicurare alle 
casse dello Stato un maggiore gettito annuo pari a 100 milioni di euro. 
 
Comma 508 - Tutela e salvaguardia dei boschi. Per le esigenze di tutela ambientale e di difesa 
del territorio e del suolo dai rischi derivanti da dissesto idrogeologico, sono prorogati i benefici 
fiscali previsti dall’art. 9, comma 6 della L. 488/2001 (legge finanziaria 2002) fino al 31 
dicembre 2005 e fino all’importo complessivo di 100.000 euro di spese. 
 



Comma 513 - Carbon-Tax. Anche per il 2004 non viene emanato il DPCM previsto dall’art. 8, 
comma 5 della L. 448/1998 (legge finanziaria 1999) relativo alle aliquote delle accise da 
determinarsi in ragione delle emissioni di anidride carbonica (carbon-tax).  
 
Comma 514 - Carbon-Tax. E’ abrogato l’art. 8, comma 4 della L. 448/1998 (legge finanziaria 
1999) relativo alle aliquote delle accise (carbon-tax), obiettivo del 2005. 
 
Comma 521 - Biodiesel. L’art. 21, comma 6 del D.Lgs. 504/1995 “Testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative” viene modificato prevedendo, per il biodiesel puro o 
miscelato con oli minerali, nell’ambito di un programma della durata di sei anni (a decorrere 
dal 1º gennaio 2005 fino al 31 dicembre 2010), l’esenzione dall’accisa nei limiti di un 
contingente annuo di 200.000 tonnellate. Per ogni anno di validità del programma, i quantitativi 
del contingente che risultassero, al termine del medesimo anno, non immessi in consumo, 
verranno ripartiti tra gli operatori proporzionalmente alle quote loro assegnate per l’anno in 
questione, purché vengano immessi in consumo entro il successivo 30 giugno.   
 
Comma 522 - Biodiesel. L’esecuzione delle misure previste dal comma precedente sono 
subordinate alla preventiva approvazione da parte della Commissione europea. 
 
Comma 523 - Tariffa rifiuti. Il passaggio dalla Tassa rifiuti (Tarsu) alla tariffa Ronchi avverrà a 
partire dal 2006 (e non più dal 2005) per i Comuni che abbiano raggiunto nel 1999 un grado di 
copertura dei costi superiore all’85%. 
 
Comma 537 - Parco Nazionale d’Abruzzo. Viene previsto un contributo straordinario di 4,5 
milioni di euro a favore dell’Ente Parco per il rilancio del territorio del Parco Nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise. 
 
Comma 546 - Assunzioni di vigili del fuoco. Viene previsto l’incremento fino a 500 unità per la 
dotazione organica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con decreto ministeriale si 
provvederà alla distribuzione per qualifiche dirigenziali e per profili professionali delle nuove 
unità previste. Per tali aumenti verranno sfruttate le graduatorie concorsuali del 1998 e del 2001 
che rimarranno valide fino al 31 dicembre 2006. 
 
Comma 547 - Rischi nucleare, batteriologico, chimico e radiologico. In materia di rischi 
nucleare, batteriologico, chimico e radiologico viene stanziata la somma di 12 milioni di euro 
nel triennio 2005-2007 per il potenziamento dei servizi di soccorso dei vigili del fuoco.        
 
 

 
 
Cristian Tolettini 
Settore Ambiente 

    Segreteria Politica Federale        
      ctolettini@leganord.org 

 
 
 
 
 
 



Legge 30 dicembre 2004, n. 311 (G.U. n. 306 del 31 dicembre 2004) - Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)* 
 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 
la seguente legge: 
 
 

Art. 1 
 
163. Per la prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 3, comma 9, e all’articolo 8, comma 4-bis, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è autorizzato un 
contributo di euro 160.102.000 per l’anno 2005. A tal fine, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, è 
nominato un Commissario straordinario del Governo con funzioni di vigilanza sulle modalità di attuazione del 
presente comma. 
 
199. Per l’anno finanziario 2005 e successivi, il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio, è autorizzato a provvedere con propri decreti alla riassegnazione alle 
pertinenti unità previsionali di base dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
delle somme da versare in entrata per revoche ed economie dei finanziamenti di cui alla legge 8 ottobre 1997, n. 
344, adottate con provvedimento del Ministero competente, e con lo stesso destinate alla realizzazione di interventi 
finalizzati allo stesso progetto strategico inseriti negli accordi di programma quadro da stipulare con le regioni 
territorialmente interessate. 
 
200. Al fine di garantire la prosecuzione delle iniziative di sostegno allo sviluppo economico già adottate e per il 
completamento delle dotazioni infrastrutturali già programmate, è autorizzata la prosecuzione degli interventi 
previsti dall’articolo 52, comma 59, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e dall’articolo 3, comma 2-ter, secondo 
periodo, del decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n. 265, nei limiti delle risorse finanziarie per tali finalità rispettivamente appostate e disponibili, che a tale 
fine vengono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate negli anni successivi, fino al 
completamento delle iniziative contemplate nelle citate disposizioni di legge. 
 
202. Al fine di consentire l’avvio di un regime assicurativo volontario per la copertura dei rischi derivanti da 
calamità naturali sui fabbricati a qualunque uso destinati, attraverso la sottoscrizione di una quota parte del capitale 
sociale di una costituenda Compagnia di riassicurazioni finalizzata ad aumentare le capacità riassicurative del 
mercato, e di sostenere il Consorzio o l’unione di assicurazioni destinato a coprire i danni derivanti da calamità 
naturali, è istituito un apposito Fondo di garanzia la cui gestione è affidata alla Concessionaria di servizi 
assicurativi pubblici (CONSAP Spa). Per le predette finalità è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 
2005. Con apposito regolamento emanato entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con i Ministri delle attività produttive e dell’economia e delle finanze, sentiti la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo, che si esprimono entro trenta giorni, e 
acquisito successivamente il parere delle competenti Commissioni parlamentari da esprimere entro trenta giorni 
dalla data di trasmissione del relativo schema, è costituita la Compagnia di riassicurazioni di cui al primo periodo e 
sono definite le forme, le condizioni e le modalità di attuazione del predetto Fondo, nonché le misure volte ad 
incentivare lo sviluppo delle coperture assicurative in questione, in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, e prevedendo l’esclusione dell’intervento del Fondo per i danni prodotti dalle calamità naturali a 
fabbricati abusivi, ivi compresi i fabbricati abusivi per i quali, pur essendo stata presentata la domanda di 
definizione dell’illecito edilizio, non sono stati corrisposti interamente l’oblazione e gli oneri accessori. 
 
203. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato ad erogare ai soggetti competenti contributi per la 
prosecuzione degli interventi e dell’opera di ricostruzione nei territori colpiti da calamità naturali per i quali è 
intervenuta la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 
Le modalità di utilizzo dei contributi sono stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri d’intesa 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. Alla ripartizione dei contributi si provvede con ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottate ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della citata legge n. 225 del 1992, 
destinando almeno il 5 per cento delle risorse complessive, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 alla 
realizzazione del piano di ricostruzione del comune di San Giuliano di Puglia, ai sensi dell’articolo 4 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2003, n. 3279, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 



n. 89 del 16 aprile 2003, nonché una quota del 5 per cento per il  completamento della ricostruzione degli edifici 
situati nei comuni delle regioni Marche ed Umbria danneggiati dal terremoto del settembre 1997, per i quali è stato 
dichiarato lo stato di emergenza con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 settembre 1997, una 
quota del 5 per cento per gli interventi di ricostruzione nei comuni della provincia di Brescia colpiti dagli eventi 
sismici del 24 novembre 2004, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 26 novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 287 del 7 dicembre 2004, una 
quota del 2 per cento per gli interventi di ricostruzione nei comuni della regione Sardegna colpiti dagli eventi 
calamitosi del dicembre 2004 ed una quota pari a 4 milioni di euro annui per fronteggiare le esigenze derivanti 
dalla situazione emergenziale conseguente alle intense precipitazioni verificatesi nei giorni 31 ottobre e 1º 
novembre 2004 nel territorio della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, nonché una quota pari a 5 milioni di 
euro annui per consentire la prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 50, comma 1, lettera i), della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, ripartendo detta quota alla regione Basilicata e Campania nella misura rispettivamente del 
25 per cento e del 75 per cento. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa annua di 58,5 milioni 
di euro per quindici anni, a decorrere dall’anno 2005. 
 
204. Per gli interventi di ricostruzione nei comuni della provincia di Brescia colpiti dagli eventi sismici del 24 
novembre 2004, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 novembre 2004, è autorizzato un contributo di 30 milioni di euro per l’anno 2005. 
 
247. Allo scopo di rafforzare il monitoraggio del rischio sismico attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie, il Centro 
di geomorfologia integrata per l’area del Mediterraneo provvede alla predisposizione di metodologie scientifiche 
innovative integrate dei fattori di rischio delle diverse aree del territorio. A tal fine, è autorizzata la spesa di 1,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007. 
 
248. Al fine di incentivare lo sviluppo delle energie prodotte da fonti rinnovabili, con particolare attenzione alle 
potenzialità di produzione dell’idrogeno da fonti di energia solare, eolica, idraulica o geotermica è istituto, per 
l’anno 2005, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo per la promozione 
delle risorse rinnovabili con una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro. Il Fondo è finalizzato al 
cofinanziamento di studi e ricerche nel campo ambientale e delle fonti di energia rinnovabile destinate all’utilizzo 
per i mezzi di locomozione e per migliorare la qualità ambientale all’interno dei centri urbani. Sono ammessi al 
finanziamento gli studi e le ricerche che presentino una partecipazione al finanziamento non inferiore alla metà del 
costo totale del singolo progetto di ricerca da parte di università, laboratori scientifici, enti o strutture di ricerca 
ovvero imprese per il successivo diretto utilizzo industriale e commerciale dei risultati di tale attività di ricerca e 
progettuale. 
 
279. Per dare attuazione alle azioni della Convenzione sulla biodiversità fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992, di 
cui alla legge 14 febbraio 1994, n. 124, e per dare avvio all’esecuzione del Protocollo di Cartagena sulla 
prevenzione dei rischi biotecnologici relativo alla Convenzione sulla diversità biologica, fatto a Montreal il 29 
gennaio 2000, di cui alla legge 15 gennaio 2004, n. 27, è autorizzata la spesa complessiva di 2 milioni di euro per 
l’anno 2005 per campagne di comunicazione e sensibilizzazione riferite alle citate Convenzioni internazionali. 
 
298. A decorrere dal 1º gennaio 2005 è assicurato un gettito annuo pari a 100 milioni di euro mediante il 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una quota pari al 70 per cento degli importi derivanti 
dall’applicazione dell’aliquota della componente della tariffa elettrica di cui al comma 1-bis dell’articolo 4 del 
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, 
nonché di una ulteriore quota che assicuri il predetto gettito a valere sulle entrate derivanti dalla componente 
tariffaria A2 sul prezzo dell’energia elettrica, definito ai sensi dell’articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 
marzo 1999, n. 79, e dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 
l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, sono stabiliti modalità e termini dei versamenti di cui al presente 
comma. 
 
508. All’articolo 19, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, le parole: "31 
dicembre 2004" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2005". 
 
513. Per l’anno 2004 non si fa luogo all’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto 
dall’articolo 8, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. La presente disposizione entra in vigore il giorno 
stesso della pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
 
514. È abrogato il comma 4 dell’articolo 8 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 
 



521. Il comma 6 dell’articolo 21 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, è sostituito dai seguenti: 
"6. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche al biodiesel (codice NC 3824 90 99) usato come carburante, 
come combustibile, come additivo, ovvero per accrescere il volume finale dei carburanti e dei combustibili. La 
fabbricazione o la miscelazione con oli minerali del biodiesel è effettuata in regime di deposito fiscale. 
Nell’ambito di un programma della durata di sei anni, a decorrere dal 1º gennaio 2005 fino al 31 dicembre 2010, il 
biodiesel, puro o miscelato con oli minerali, è esentato dall’accisa nei limiti di un contingente annuo di 200.000 
tonnellate. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle attività 
produttive, dell’ambiente e della tutela del territorio e delle politiche agricole e forestali, sono determinati i 
requisiti che gli operatori, e i rispettivi impianti di produzione, nazionali e comunitari, devono possedere per 
partecipare al programma pluriennale, nonché le caratteristiche fiscali del prodotto con i relativi metodi di prova, 
le percentuali di miscelazione con gli oli minerali consentite, le mo dalità di distribuzione e di assegnazione dei 
quantitativi esenti agli operatori. Nelle more dell’entrata in vigore del suddetto decreto trovano applicazione, in 
quanto compatibili, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 
luglio 2003, n. 256. Per il trattamento fiscale del biodiesel destinato al riscaldamento valgono, in quanto 
applicabili, le disposizioni dell’articolo 61. 
6.1. Entro il 1º settembre di ogni anno di validità del programma di cui al comma 6, i Ministeri delle attività 
produttive e delle politiche agricole e forestali comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze i costi 
industriali medi del biodiesel e delle materie prime necessarie alla sua produzione, rilevati nell’anno solare 
precedente. Sulla base delle suddette rilevazioni, al fine di evitare la sovracompensazione dei costi addizionali 
legati alla produzione, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle 
attività produttive, dell’amb iente e della tutela del territorio e delle politiche agricole e forestali, da emanare entro 
il 30 ottobre di ogni anno di validità del programma di cui al comma 6, è eventualmente rideterminata la misura 
della agevolazione di cui al medesimo comma 6. 
6.2. Per ogni anno di validità del programma di cui al comma 6, i quantitativi del contingente che risultassero, al 
termine del medesimo anno, non immessi in consumo, sono ripartiti tra gli operatori proporzionalmente alle quote 
loro assegnate per l’anno in questione, purché vengano immessi in consumo entro il successivo 30 giugno. In caso 
di rinuncia, totale o parziale, delle quote risultanti dalla predetta ripartizione da parte di un beneficiario, le stesse 
sono ridistribuite, proporzionalmente alle relative assegnazioni, fra gli altri beneficiari". 
 
522. L’efficacia delle disposizioni di cui al comma 521 è subordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del 
Trattato istitutivo della Comunità europea, alla preventiva approvazione da parte della Commissione europea. 
 
523. All’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), del regolamento recante norme per la elaborazione del metodo 
normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e successive modificazioni, le parole: "cinque anni" sono 
sostituite dalle seguenti: "sei anni". 
 
537. Onde poter assicurare la continuità nel processo di risanamento e riorganizzazione e il conseguente rilancio 
del territorio del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, è autorizzato un contributo straordinario di 4,5 
milioni di euro per l’anno 2005 a favore dell’Ente Parco. 
 
546. Per conseguire più elevati livelli di efficienza ed efficacia nello svolgimento dei compiti e delle funzioni 
istituzionali, nonché per avviare la graduale sostituzione del contingente dei vigili del fuoco ausiliari di leva, la 
dotazione organica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è incrementata fino ad un massimo di cinquecento 
unità complessive. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, si provvede alla distribuzione per qualifiche dirigenziali e per profili professionali delle unità portate in 
aumento ai sensi della presente disposizione nel limite di spesa di euro 5 milioni per l’anno 2005, euro 12 milioni 
per l’anno 2006 ed euro 13 milioni a decorrere dal 2007. Con successivo decreto del Ministro dell’interno, da 
comunicare al Ministro per la funzione pubblica, si provvede alla ripartizione per sedi di servizio delle unità 
portate in aumento ai sensi della presente disposizione. Alla copertura dei posti derivanti dal presente incremento 
di organico disponibili nel profilo di vigile del fuoco si provvede: nella misura del 50 per cento, mediante 
l’assunzione degli idonei della graduatoria del concorso pubblico a centottantaquattro posti di vigile del fuoco, 
indetto con decreto direttoriale in data 6 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 24 
del 27 marzo 1998; per il rimanente 50 per cento e per i posti eventualmente non coperti con la predetta 
graduatoria, si provvede mediante l’assunzione degli idonei della graduatoria del concorso per titolo a 
centosettantatre posti di vigile del fuoco, indetto con decreto direttoriale in data 5 novembre 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 92 del 20 novembre 2001. Le predette graduatorie rimangono valide fino al 
31 dicembre 2006. Le assunzioni del personale portato in aumento ai sensi della presente disposizione sono 
effettuate in deroga alle vigenti procedure di programmazione ed approvazione. 
 



547. Per il potenziamento dell’attività di soccorso tecnico urgente in materia di rischi nucleare, batteriologico, 
chimico e radiologico e per il proseguimento del programma di interventi previsto dall’articolo 52, comma 7, della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzata la spesa di 5 milioni di 
euro per l’anno 2005, di 6 milioni di euro per l’anno 2006 e di 1 milione di euro per l’anno 2007. 
 
 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 
Data a Roma, addì 30 dicembre 2004 
CIAMPI 
BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
SINISCALCO, Ministro dell’economia e delle finanze 
Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 
 
 
 
* Sono riportati esclusivamente i commi in materia di Ambiente. 
 
 
 


